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lazia ta “ inò 
tag ‘st, Lo dii io} #92 AZ» nelle Suite prio gi Uli post 
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dlite di,10:5, Giii abbonamenti: eorsingiana bol i RD 
post cr ai pt boia e SE si il devono citare an 
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Sì pregano ; i signori Vipsiati lui; mentre (il signor: Deak, per Ton 
dell'esercito abbonati al giornale, sappia il governo” viennese disposto 'a'coni 
che hanno bisogno: di ina imita culcare i ‘diritti. della ‘Sua ‘patria, è pur 


sempre.con lui,.6 h hl 
gione mell'indirizzo, di: sunine Una | ven "dibatte nnt nc 


fascia» soitò chi'si spedisce il gior | adringque: la diversità ‘di condotta ‘chie Wim: 
nale, ‘essendoci | diversamente. im: | pone agli omini'"privati'#a'4gli* dittini 
possibile fare al cambiamento di pubblici è ‘come Je virtù ché possono fate 
destinazione» "uo d'un cittadino, qualsiasi un (santo, degno 
( { da: dél:(calendario; non. ischiuderebbero.all'uo- 
iii pi i tr La TRA Tie ter altro eporte, «fuor quell cel 
1 ag limbo ‘degl’innotenti? | 
Firenze, “Il giugno» | ‘sà ion che ache “hl! tetteno' della 
cia | Srl legalità, non vediamo come. il par- 
tito del signor: Deak;bpossa:: prestare al: 
i UNGHERIA P Austria quell’aiuto, senza rdél quale»sa» 
Ricoriamo dann ragguardevole polacco rebbe impossibile Der lei ‘sostenere la'lottà 
uno ‘scritto “het quale» sì porgonio molte 1 8, cui si prepara. Se quello the" Feclatta 
spiegazioni ‘sulla recente ‘lettera’ del ‘prio- ; Ungheria, sul terreno del diritto storico, 
(cipe Ladislao “Grartorisky ‘tuì ‘’eondanda | è la partecipazione; al ;.governo ; mediante 
tutti -quei, suoi, connazionali che, ;pren- |!9 ‘guiarentigie! costitazionali:;:noii‘non ve 
dessero posto! nell'esercito0. «nei -«volon= | diamto perchè 'il'sighor Desk" possa pre 
tari ‘itàlianî; e! lodacall'incontro quelli che scindere, dal' diritto | della ' Dietà' ‘urigaresé 
s° înseriveranho ‘nella legione che si leva a» porgere. il suo avviso intorno alla guerra 
in -Gallizia dal conte Sfarzinsky în aiutò imminente, intorno(ai., sussidi necessari 
dell'Austria. Secondo; il concetto. di chi ci | & NOtini e*di dinéto iper: sostenerla. E 
mafia questo scrifto.il principe Czartorisky sf governo dustriaco dimandasse questo 
ayviso non sappiamo, ‘50 1a” Fisposta* della 
Dieta potrebbe, essere, sfavorevole, quanito 
il sentimento: dell'Ungheria, sper..confes» 
sione “del °Wariderer*medesimo!, vè ocon- 


Dossa saper: meritata; la sconta du mica; 
sia per-parta-dei sudditi slavi del’ impera» 
tore;s:rebba: una calamiiàmmazionale per tutta 
la: Germania 6. avrebbe. por esito. ana 
Ratiti di Livia moi gl 


sn, rle;ebbiezioni ben prc pfutinza co 
far sorgere nell’animo nosiro l’idea..d’nna||. 
riunione:chiamata; a) discutere, questioni d’in- | dizioni "che, 
dole assai-delicata pel governo;imperiale, non ||- 
ricnsiamo' di unirci;a, quegli: sforzi..Noi..vor| 
gliamo dar.casi..una,novella,.provasdelle.in- | 
prg casini » ‘disinte che seme | gia» 
pre hanno, guidato: la; mostra, politica; 1,.,;,;, | renti bvacpiasibe porre 3 questa | 
dl: governo-imperiale: asi ‘soltanto di | (manda”'ché> unt'assolito "to ona 
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DOCUMENTI ‘DIPLOMATICI* ‘ 


.d fiera drancesi. del 40, pubblicano 
il testo ‘della nota del generale La Mor- 
mora, relativa salla. proposta «ela ,Gonfe- 
TENZA: 200 alneo 
UNAPcad, | Nigra; Ministro rile + Rev a e Parigi 
Ma: qui, ® «Fitenze, 0 «giugno rag 

’Sigrior fitimistro ; ) 

I-Pipprosentaniti della Francia, dea Grati 
Bretagna e della Russia presso il governo 
del Re sono. venuti, oggi, a, consegnarmi 
note ideritiche, ‘a ‘rome' dei Toro governi s; 
spettivi,sper»invitaro l'kaliaa prender; 
alle deliberazioni.che,ayrebbaro Inogo a, 
rigi, allo scopo di risclvere per Via di ploina 
tica la tre principali questioni che Hi (al 
ciand' di ita ‘prossima ‘guertà TRAI ola 
Gsrmapia. 

-igorerno del-Roraderisco ar qroati qpîo- 

pu della omesmura” richiesta '(dall’urgenza 

delle 5rbieniscomplicazioni: Esso recautante 
più cdi buoi grado.la propria» comparazione 
alla nobile impresa dello tre grandi potenza 
neuttali; (iu quanto che è>Inatsno vdal: tes 
mero, por gli interòssivcho fini divatramonte 
lo ‘iigpgar dano! 3 lavprova! divisa ‘onere di 
sonssione. 


ricevere; previamente, 1’ assicurazione.che tutte | priore così, importante! sana 
le potenzerche- devono, prender ;parte, alla || dare; gu GopOMicg lt 
She are Vigo Lot 
ne di. 


progettata. riznione, sono,disposte, coma. Jo, è 
desso,.a mon:icercaro Ja Mo al 
cun-interesse, particolara;a. detrimento della 
franquiliità «ganerale. Affinché L'opera. di pace 
che;i-gabinetti rane in. mira si: possa, com- s 
piere; ci. pare. indispensabile che ;sia, previa» || è (Quantoà unì compenso trerrifòriale; 

mento stabilito-doversi escludere. dalle. deli- || sarebbe possibile:che; dopo la rguetrà Ca 
berazioni equalunquo, combinazione, tendente || tamenti, Mggioriglcnbo ne cONSEgUONO; 


asda glio i 
re:a uno;gli;Stati .oggi,ingitati.al sur) sog Hr SI pe 
oi CI 


diese un ingraadimento Aerritoriale 0.dn, 
preie, Sana PT MPT PRATI nà Principali Dai 
A ‘o Proienr i 

sioni; ambizioso, e .Jasci,, pure Campo a birra cnreinia uo sUERER 
combinazioni -equo per statti, palo 840859 |. oneste: (provi VE a prin 
grado,scì parrebbo impassibile la 2558» { povore' sarebbero, per 1 À ape red 
Enemonio, sovra na seit), Do. lle Pror | cagione; ‘gta o mn ptt che &- 
Doste deliberazioni. ; ; Ric a È - non, già rio» 

Qualunque, potenza , 28 NA da sen imenti IONE Pesì 
veramentar rasi i no quis, a- prendere | % dn) pf 
un.impegno sit \ n 
dicato; @ a erabimelti potranno, questo caso, © preferisce 0 0) 
occuparsi cen qualche ;p' ilità di buon |» 
successo “dei mozzi alti ad APR ARABO dif- | suecessì amulitari; 
coltà. del. momento. tg nuevo sue mani: delle: cOn» 


Livò' polacco; ‘quello he si ‘appoggia ai trat: 
tati, del 1815,, che la. famiglia del Drincipe 


‘Setondomei)igoverni apraaitnei cepditto 


aveva. acesttato-ed. ai «quali vorrebbesi .ri- trinido Gld6fàre dio gon.eladera da difficoltà |‘ Nui crediamo cha:ilgoyerno, frà Attori 
tornare!; la legione «poi dei polacchi mon trario, che lo hanno provecato;.l'efficacia dell'opera | potrà :a meno o cet Hang hà nes si un' PUNAlen ida Tra rune 
vssérò ‘altro ‘cho ‘ana 'ratcdita di geriteidi fi diventato di ‘ibda Presso etti di | della Confereza);è La guasto prezzo. Por Bi fondato ella nosira, domanda ,,;6_vedrà | un Lt SE 
Vigni paese, a dai “iimipone i fio dipo: fare_il panegirico, del liberalismo Austriaco parte nostra, larchiarazza, della; nostra situa- | senza dubbio in essa.}l sincero desiderio ie el du; 
x " | meitendolo, al confronto del dispotismo del | zione rispetto alii Austria ci tende agorole | q'assicorara alla Conferenza la sola baso che cessi te 


possa prevenire le illusioni, dissipare i ma- dci mono di a 8 io nik 


fintesi, intelaro finalmonteri diritti esistenti | °-s1-gabinettò are Debon i dci 
a Pipoctose di ico perl pd pena 
solide speranze "abbandono , | 
Haibplizioni LE, appena i ire; tirx she ata , pro 
hi invitati sara “n gra ner: 

pot r heat da noî* chiesta, il et Sei ct ta 
governo imperialà si affrettdri” a confermare, gresso | pi su 
coll’igvio a Parigi d’uù” dp ione spon 
l'adesione ch'esso da fia 
sta riserva, ‘alla, proposta‘ che. » 

smossa. i 
MER boni ii che da fosizioie lp ì 


dal governo im; al Fispatto verro pren 
imuale non (eri n or qu del.trattato,di 
PAR fi "oral mat | ico prete se El, 
a a 2 


alterata nò pregiudica dal conse 
una riunione che deve rapine scoppi LR 
che contribuirebbero poco ad uno scioglimrito 


tuale dell'Austria a farsi’ rappi 
fenza italiana. SQ agi farenze. di 
matiche tenute prima pn -_gueri ra | pacco TA dufia 190 rette delle todi si 


lacchi. per un fine. politico mon .difficile da 
discernere. ima. .che.. non; rappresenta .in 
nessun’modo ‘l’ elemento’ indigeno «della 
Gallizia, li Gale ‘nni puo'essere costile’ "alla 
causa “che” TItalit: ‘Sostiene. 8PI 

‘Questa lettera . ci porge . ‘argomento; sà 


Vadempimento die questo » “dovere. 

Il duplice oggetto della “sarlenza esistente 
fra la Prussia el Austria .è stato precisa- 
mente determinato 1 nelle note ché i minislri 
dele | tre “Potenza qa hanno”, coi mgegfiato5 in 

mcauza' di Davi di soluzione iodato 

di co a ‘agtordò, è almeno Are Ta 

punto? di Di Che bermetiera, ‘alla “Con 

pena ti fin' da pfintigio pu °'itile 

indirizzo alle sie discussioni. "Il £ governo 

1 ‘Re des di' potet cobttibuite a che 

PI pato, dei pleliipotonziari delle potenze 

abbia , conveguenze avororgli agli” interessi 
detta Germania. © 

dn alla vertenza che da grat ‘tpràpò 

stria ‘91 Tralia , pare ‘chio non 
(44 ‘nemmeno ‘giudicato necessario di 
o pie loggato. 
tto qua ppato ‘dli'‘vista Jo' gi‘com- 
Lite di negare il fatto che 


signor di Bismarck ed è anche quesfa una 
delle più bizzarre cr hag secolo in 
cui viviaidi Ale 

Dove sono i. sarlamenti gusti ? Quali 
sono, gli.atti» deliberati da questi ‘parla- 
menti :che..il governo;.abbia a. rispettato:? Se 
a tribuna’ di»Berlipo n0n'] "fa ‘molto "acca” 
Pezzatà bi ca mostri in che “quela” di 
Vienna sia, stata. più fortufiata: 10 lo fu 
meglio quella ‘di. Pesth? 

Il ‘signor Deak ‘fece molti e ‘belli indi» 
rizzi. dui la Dieta ‘ungarese f fa larga della 
sua approvazione ; ma ve na forse uno 
solo. che. sia; stato accolto va Vienna. 9.che 
abbia: lusihga d’esserlo?-Ed «è rinoquesta 
condizione che l'Ungheria sì deve prestare 
fiduciosamente ‘3° sostenere la barcollanté 


T altrò »abbiamo. riservato ‘sopra «questo 
punto @ più specialmente Isa. ‘cortegno 
dell'Ungheria in imezzo “a ‘questi’ Avvéhi- 


Gallizia. » “può «sino ad.un certo pnat0 Pe- 
sare mei »destini della. guerra € mo sta da 
prospettiva, l'Ungheria: all'incontro’ può ‘del 
ciderla ‘in ‘im’sénso . piuttosto che in un 
altro. .E ne sia prova che-il Governo. au- 
striaco, ib quale meditava da lungo tempo 


la rovota: cui adesso” vuol fingere hi ‘dominazione dell'Austria, su gicjinb "pro: rotto qualunque . impogno u sriore, si o | loi avversari . per: Re I ciba 
N di esser costrettò dl ris sir Ve fortuna .dell'Austria, nella certezza. che la | yiacio \ italiane, crea fra L'Austria e'l'italia | ammettere che il dirilio. ‘pabhlico 4 2| Sabili dell'insuccesso» ci 
per il suo movimento. VE all’estero vittoria dell’Austria-sarebbe tomba,imman: | un anfegonismo che.rij garda ‘To basi” stesso per: conseguanza ii. braftati SAFMONO BARREA ‘adr | sarebbero stategrandi: 


monte di-«puoto. di. parienza.i | più vivi sarebbero i NENIRO DE 


azione je venisse, a senza 
ness mean" re cn basta n citta che FR sica siscirene, LA 


Tacito Paltitutino ele dovremo. prendere , tie a In. na, 
è crediatno di dare alle sog unì pegno o 

della a et bag delle po; inteiioni , |" i È nto. od n na cia 

1 it Con CHI 


irsene) come Lage cis 
PARTS mo tr ai ché si sil 
conseguire col mezzo delle armi, so (al 


dell’esistenza dei due tati. Questa situszione, 
dopo aver, ‘costituito per lunghi anni un do: 
a ente. per la pace. Generale, ‘è 


chevole delle: speranze e delle: più!: sg 


col viaggio dell'imperatore: a Pesth. e colla dimitido "degîà un mita 


larvà' di‘tontiliazione tentata ‘cogli unghe- 
resi. Impossibile infatti di pensare A mete 
tersì in ostilità contro hà Prussia èItalia 
senza “prima, ‘essersi ‘assicurati, del com 
corso; più ‘0 meno cordiale. del È Uaghieria 
Intorno adunque a questo contegno del» 
l'Ungheria ‘foi ‘rammentiamo quello ‘che 
jeri P'altoo. abbiamo tolto dal «Wanderer: 
Gertamenta ‘si dirà che questé giornale 
non. esprime da sè solo l'opinione pubblica 
dell'Ungheria e 10; crediamo; ma è impos- 
sibile il: negare che, :sforzandosi: esso di 
rappresentare i printipii- politici professati 
dal signor. Francesco Deak, uomo più 
eminente e più nat ‘che adesso conti 
PUngheria.,. 1 non RA ad sue. DR 
‘riguardo sue. mani È 
perni quelle‘ che'si trovano conformi n politici "ae Ungheltà, è p ed Y gi non dome 


porzione rolis- promettere la loro causa più | di quanto, gli 
Ragno pier Boni è i SA li : | avvenimenti fatalmente lo facciano;,, Nella 


Deak? svela rane un; dolore 
i stretta ai ‘polsi della doro. pasano r 

ei ssa Ratio pesi ida alieno the non sî trovino troppi" gui anelli | 

e‘ paziente.” Essò” conosce » perfettamento ch' essi colla lorò PARMA vi gici 
tutte le’ insidie che ‘il'governio!viéinese regiona 
tende al contratto che lega l'Ungheria ae 
l'Austria; ma fermo nel combattere. Jo ‘ul 
i altrui; si è imposto. per massi. 

mà di'non uscire menomamente da quella 
legalità, | chè vuble ‘dagli altri rispettata! 
Quest’onestà scrupolosa, la si spiega per: 
fettamente in un, uomo privato, Chi diffalti 
perchè. ripetutamente caduto .in 


Se noi ragioniamo in.tal inaniérà Tod ‘ori fa ad una èriso «decisi 
tralasciamo ‘però di yedere. some spesso |‘ L'Italia 1 dovuto irmarti pet Assicurare 
le;cose; più: illogiche ssi compiano in. forza | Ta a prop! ipendenza; sta è Ln pe dal 
i qu ia nba era | E lc AL 
vgri rn Reni lett non è temerità il dirlo, della ( coscienza 
italiani” “che dovranno battersi ‘Contro Ya 
Prussia, sebbene ad uno ad uno ‘quegli 
italiani preferirehbero «di rivolgere le.ar- 
mi contro! gli ‘austriaci ?! ì 

—"Non° ci faecisimb adunique Hustohie” Al 
cuià, 6 sabpi ina che. quanti” £ soldati da 
l'imperatore d'Austria sotto le .sue, ban- 
diere, altrettanti» avxersari noi dobbiamo 
calcolare :d’incontrare: isulcampo: Ma que- 
st0'"solò” vorremmo ‘chiedere ‘agli ‘uomini 


SET Signor ministro, di dare, senza 
io, camunicazione del’ contenuto del 
dip 15 “idliberazioni ciie ‘tiguardano la vertenza ita: 
liana. La Freni dell'Italia non ‘può e éasof8 
ta senza che sì tenda conto’ degli 
interessi -del "Papato. ito delle qui: 
| stioni zl pian che yogliam cia 


E. il migjs.ro ri affari, e- ehe tion havyi da attendersi un 


sn 

gano quale d «aspirazioni, che, soho ati 
di pace. og 

Se De PolAdAi neulio non Vogliono” 

arr AI dia 

sen rgrinbioto 


* Mi to. 
Mesa Firmato: La MARMORA. 


Dagli ptcaì Simi togliamo il I) 
della risposta dell'Austria: ‘ 


AS il principe di Metternich, a, Parigi., 
n Vienna, 4° giu699 A608: 
i Mio principe, 

Voi troverete annessa ‘alla praenia suna 
copia del dispaccio che mi.ò stato comuni- 
cato il ,29; maggio dal. conte. di Masburgo e 
sa trasmette al. governo imperiale,» si invito 
patte.a-deliberazioni comuni che 
si, tratterebbe, di aprire fra breve. a «Parigi. | 
Un simile; invito ci.è stato indirizzato altempo | 
stesso. e.in termini quasi identici dalle scotti) 

di, Londra-e. di Pietre burgo; 
- Questi. tre gabineiti ci informano che quelle 
deliberazioni, dovrabbuio avere par 180090. di 


| imes del'9 publica il dispaccio del 
eviti che co le ha dpi 4 pre inviato et Bismarkrall'am- 
Noi crediamo che le rispettive posizioni della Pros E para 
debbano essere nettamente stabilite così dal- | basciatore della ad 
Pana come dall'altra parte, se non si vuole | vincarico di farne conoscere a voce 
pri s 88 stessi 0 1° Europ: di faltadi ‘iltu- | toputo;al ministro degli affari esteri dell'Au- 
\|-sfonij co lo 4 po por sal modo | stria. 
il paritolo.} invoca di dmiiguirlo. Il dispaccio tocca, come punti principa= 
Crediamo aduogue Thi rontere ‘iù errizio fi ta ' dichiarazione fattà 0 fatta ‘QailANisinia ‘alla 


\ norale, ficendo ‘una ‘omanda "i n “Dea, 
teresse della .pace, peri via all'interesse 83 "tali Dista ‘di ‘Frotoforte” ispettò | 
risolvere neliria p e, provacando spiegazioni che. saranno DI DT esposizione Telrogpi Dgr. di 


‘diplomatica,.la questio: se-dai Dacati del’ Eiba, sggior Lace sulla sitnazione. 
pa za diallana, 0 finalmente; Ja guasiione! ni Vassicuraziene |. me dai falli ed: offensiva per nn, 


da, intrvdarre mel patto fede- sa 
AE CA Lsu possono. igleros- a eonsidetazi 


O 


"L'OPINIONE PUBBLICA IN. GERMANIA, 
"to rispondente berlinese ‘del Fimes 
serive. quanto sègue in' dati del” va 
cha, maggioranza; sin giorna iborali in 
Prassia ‘e negli qu el: Nord. sono inacer- 
bitissimi. contro, l'imperatore 9 ua Mer 
vorrebbe, perchè ala Aver 4 Ii di, paint 
mano” î ‘fede, rent paca.col rigoitaro da 
LR epici ei 503 sil blea dei. pe eine di va i 
jo | fa talmente irrita lo propenzioni 
cose del ses vit, cer Sp 
una dichiarazi a quale si 5) 
pei a punizione the' Bismarck 


post Peo alle | Noi al 
O 
I quale 


amicizie Potito MII cir nico it 


SE: i ot IRPINO ini 


gr 


Dieta, e gi fepefiao di prendere i provve- 
dimenti ulteriori. # b 
Ma innanzi tutto non posso astenermi dal 
®dichiarare che ‘in’ questo procedere del go- 
verno austriaco non, possiamo :perceplre se 
non, \’ intenzione, di una /proyocazione e il 
iderio. di rendere inevitabile una rottura 


e la guerra. 

* Tutte le nostre informazioni mostrano che 
là determinazione di far Ja guerra alla Prus- 
sia è. fermamente fissata... . Î 
lo posso confidenzialmente. diro ‘a V. E, 
per desiderio di S. M., che nell'epoca in cui 
indirizzammo a Vienna la comunicazione 
zione conciliativa sopra mentovata (7 mag-! 
*gioyilre, mosso dal'dovere ‘di conservare” 
la pace fin che fosse possibile, porse voloa- 
“teraso' Porecchid! allà' propostà' dî ub' intelli- 
genza’ difetta, fatta da‘ parte ‘imparziale a, 
-Vietìna; “e! primo si pose.in corrispondenza. 
“ton /S, ‘ME: ‘senza pattetipazione del ‘ministero, 

Toe Tare agito” cl Berio dl 
‘animato ,desiderîo di man-, 
2 pa le pica, i Proposta ara di trattare 
‘in comune le questioni dello Slesvig-Holstein 
e della riforma, federala,, 0; di facilitare, con | 
‘tale: connessione Ja soluzione. di. entrambe. 
‘Le: negoziazioni, appoggiate dai. desideri più, 
‘corieiliativi’ da parte ‘dei ‘mediatori; non » fe- 
-Bfo tome mi dice S. M., ‘sé non dimostrare | 
‘tore’ ‘a Vienna fon ci'sia uh sentimetitò | 
ispondente. Esse. hanno. mostrato, non 
‘itnie Tamoro teorico dll paca delli | 
“peratore, il desiderio ardente, di guerra. che 
prevale sopra ogni, altra, considerazione in | 
‘iutto-ib sue» Consiglio, «anco» fra colore «che a 
‘nostra? notizia avevano prima votato contro 
la guerra; 
gli'armaminti, ‘e che questo: desiderio ar- 
dente fia ‘’or ora ottenuto ‘uh influsso deci- 
sivo sill'imporatore st88so. 
.. Nonosolo vi, si manifestò una deficionza as- 
soluta di ogni e qualunque. disposizione ad:en- 
traré in negoziati confidenziali e ‘a discutere la 
‘possibilità di un ‘accordo; ma vennero riferite 
‘al Re, da fonte autentica, espressioni di to- 
‘mini di Stato ‘austria enti è di consi. 
lè ‘quali non Jasciano 
3 0-3 vitro ‘ ci aa 
«ministri, parte nella speranza. di successo. in 
‘campo, parte. per offrire nno:sbecco «alle dif- 
ficoltà interne, anzi con l'intenzione espressa 


Li! 
a riconoscere una provocazione: diretta nella 
dichiarazione: faîta: ‘alla. Dieta. Essa! non' ha 


e l’imprestito forzato. ordina‘ 
a; Venezia; ;che.imprime alle circosti,, 1.10 
aculeo,-di. nuora amarezza;imo;z» 4078 UD 
stria0 alteòv1non «vuole: 0; -esttà (che, d'Au- 
ineuzi ‘estremi! «:.-- che dar. di piglio..ai 
jd go+ «gcosverso? l’Italia. Conformi 
f Lala A fe cod ne lein: 
urmmazioni ricevute, essa accompagnò a'sua 
sorta all'invito’ ‘allaConferenza, ‘la quale, 


0, ci si, dico, venne interpretati da tutte 
06 pla. come, adulto at sun Ti» 
tn, 


imifgnisa co 


TOTAL TUO? suo 


incmodo ché PA: 
compromettersi in 
s6DZa essere costri 
samente il 6 
fulili.tulte queste fatiche... .., 1, | 

‘l dispaccio continua; dicendo :chel’Au- 
stria, non. xolle ‘con ciò. sg non guadagna? 
tempo, finchè..le sue; disposizioni, e spe-, 
cialmente quelle dei suoi alleati, siano com- 
piiuta del ‘tutto. “E' conchiude? 

tE9 la dn) OG0dE ON Monet da Sig dYe 

1 fatti parlano ora froppo alto, di fronte alle 
ciance; «fondate!.soltanto:; sopra congetture, 
combinazioni,-parole. falsamente..interpretate 
© ‘vina’dicerie ‘intorno: alle «smanie bellicose 
hont ssa, perchè ‘siazio ‘ridotti ‘a nulla:al 
paragone. Forse si presterà ‘fede ‘fivalmente 
alla nosira,solenne protesta contro ‘ogii 
flirole 


ol sui 


»gitener. agione sai. nostri) tit 
Dagati fa fi do a 


tesse. 


( ai di- 

del aompossessore; ma probabilmeni st 
sàrà difficile: comprendera i, veri. motivi, degli 
Artasntenti con cui l'Austria diede.origine 
alla’orisi‘presente;<la cui cessazione, medianté 


feratore ‘d'Austria ||- 


»anco contro gli ‘apparecchi è | ' 


e si prepara il decreto, gli ha f«tto meritare 
la taccia’ di novatore, da parte almeno dei 
gesuiti e dei codini gesuitanti. Se egli riu- 
scita come voleva al cambiamento dei pesi e 
misure , sarebbe stato chiamato poco meno 
che .col tito]o di, demagogo. À 

Sua Santità, che di quando in quando dà 


‘| segni di umore ma po’ arabico, non si dà pena 
P 


di nulla, ma è sempre riottoso alle cose nuove. 
Nondimeno di novità innocenti pare che pigli 
im certo. diletto. Si dice.in curia che egli 
sconvelgerebbe eziandio il libro antichissimo 
delle cerimonie, come ha manomesso le u- 
sanze antiche della, Corte. Alcuni giorni fa 
feé6 andare in bestia il collegio dei prelati, 
“ora fa mormorare quello dei cardinali, per- 
chè insignisce della porpora un frate barna- 
bita®iguioto: entro‘e fuor di convento, ed ha 
appena trentasett'anni. Un cardinale sì La 
‘wine sarà sempre: pequa è ‘fuoco coi suoi fra» 
Welli barbogi, SE» . i 

Qui si discorre'@x-professo dei debiti enor- 
"mi di tutti“gli Stati (d’Europa, come s6 a 
“questo ‘che si chiama del Papa 1 abbondanza 


‘'superasse’il capo. Abbiamo ogni anno sei mi- 


lioni di’ entrata "e tredici ‘di spesa, e questa 
crescerà sempre’ pei frutti’ del necessario de- 
bito annuale. Col: prestito recente è. stato 
‘provveduto al 1semestre corrente dei. frutti 
del consolidato. Le casse sono smunte, @ s0 
‘di buonissimo luogo che la barca del governo 
sarebbe ‘già’ nelle secche, se la benemerita 
Compagnia di Gesù non l’aiutasse per venir 
‘navigando alla moglio. I gesuiti hanno tante 
ricchezze che ‘potrebbero mantenere la stato 
e ‘assolvere ‘i sudditi ‘dalle gabelle; ma vanno 
stringati' pensando ‘al loro avvenire. 
T'briganti stanno da per tutto, e com essi 
‘il popolo si è tanto addomesticato, che sono 
riputati una faccenda necessaria come gli 
sbirri, dei q rali si dice'che sono buoni quando 
fatino minor male del consueto. Or sono po- 
chi giordi è Campagnaro, paese distante da 
Roma dodici miglia circa, una compagnia nu- 
merosa di essi briganti si pose a serenare 
ivi presso all'abitato. Se ne sgomentarono i 
cittadini che. per ventiquattro ore non usti- 
tono dalle case ove asserragliarono le scale' 
© si ‘apparecchiarono alla difesa. Mal assalto. 
dato, | gariti sì dileguarono dopo 
fatte alcune spese nei fondachi pagate in mo- 
nete d’oro. Quelli che dei briganti ebbero 
più spavento, dissero che non sono poi quella 


RTRT 


Scrivono da Roma in ds. 
o i d'a ‘del Balla Gaz 
setta Ufficiale di Ve-.z;a del 9 corrente: 


— © Se non 8040 male informato, il sacro 
i i ’ ‘ 
METE, scrilto una lettera al cardi- 
proget. -«aCea, firmata da tutti i cardinali, per 
",aclo a, ritornare a Roma, dove ciascuno 
avrebbe. messo una, pietta sul. passato. Qua- 
sta.letiera è. l’ultimo. tentativo, che si è fatto 
prima di passare alle misure stabilito dai ca- 
noni. Intanto il cardinale d'Andrea, vedendo 
che il suo Vicario generale di Subizco non 
si, dirigeva, più a lui per. gli affari della dio- 
cesi,, ma,a Roma, lo ha destituito. Roma però 
ha ordinato a quel vicario,di contititare’cottè 
delegato della Santa Sede. » 


Scrivono dal Genova ‘al’ Gioriidle' della Ma' 


linvito, per,negor | rina del 9' corrente: 
incitata, era "avi stesa | ‘} stala Yattala prova del gigatitesco piroscafo» 
ess ‘accetta la seriza | trasporto La città di Napoli (costrutto'dal comi. 
nulla “innafizi ‘tratto, ‘e | De-Luca, nel R. cantiere della Focé) ‘che’ riuscì 
sirettal'a far tiserve, è preci: | appagantissima. È'una pave imponente, avendo 
sabinetto Pag che ‘rendé | proporzioni di'un vascello. Vi basti che, essen- 


dosi or orarultimata nel bacino di carenaggio, 
si dovette demolire una parte di muro per: po- 
tervi, collocare il bompresso. Consta di quattro 
piani, ed. è. capace di 4010 uomini, Contiene una 
scuderia per 400 cavalli, in. cui si distinse V'in- 
gegno dell’egregio costruttore, giacchè per mezzo 
di ben' combinati congegni, si toglie, occorrendo, 
in poco tempo \larmatura che forma gli spazi 
pei cavalli, e la' scuderia ‘si converte in'batte- 
ria ; così la nave: oneraria diventa all’occasione 
un formidabile strumento: di guerra. Per mezzo 
di: altri congegni, sono portati yia tutti.gli esere- 
menti, cayallini, per. cui.a bordo non yi. sarà il 
menomo, fetore. 


Le. forme esterne della” Città di Napoti non 


i'îdea | potrebbersi ‘ desiderare più eleganti; ‘gareggia 


colle più belle' costrazioni americane’ le quali 
portano il vanto sulle europee: Insomma è una 
mave-modello 7 tale‘Ta ‘proclatnano:i,periti di cose 
di-mare; \Assicurasi cherla Città di Genova, co- 
strutta) a. Castellamare ,;le-sia gemella, non. solo 


nelle, proporzioni ma.sì ancora nella perfezione. 


Si dice che le due navi si rechino nelle coste 


îl’Congresso; ‘essa ‘ebbe putcura’di ‘renderò d’Africa a caricar cavalli. 


impossibile con l'atteggiamento assolo. 


; Del resto, con questé due moli galleggianti, 


Noi possiamo richiamarci alla coscienza ed | Unite ‘alle altre navi ‘onerarie ‘ed ‘ai vapori delle 
al giudizio di tutti gli tomini di Stato im- | Compagnie ‘a’ servizio del Governo, si può da 


Ipàrziali, nella (questione, qualjsia il partito che 
fouprova-di,conciliazione 1e amor di pacs fino 
sall'altimo, momento... È ) 


Sus5 


SOAMSPONDENZE ITALIANE 
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un giorno all'altro trasportare un corpo di 80 
mila uomini, con' ‘armi speciali in quel punto 
‘che occorresse, 


ne Emi 


La.;Lombardìa di Milano del 40 reca: 
Alcune perquisizioni si eseguirono ieri e que- 


sl'oggi, senza dare però notevoli risultati. 


più compromesso: fra gli arrestati» dell’8 sa- 


b 5 d-oiosagrib | il 
sli Rottna9s giugno.irz Qaa si aspatta;la guerra | rebbe il sac. Giuseppe Prada, intimo consigliere 


og gr i clericali, i borbo= 
È li er jstanchezza politica , 0; 
per:.feda, nei ‘destini d’itàfis;. 0 per amore di 


‘stra jtivasione. ‘L'accò 

“del ‘cardinale ‘Autonelti moti pare' che infonda 
limpito: coraggio; alle. srovinatè speranze della 
clerocrazia. Egli ogni gioraosembra;che di- 


0 gatore degli altri - 
RR ici 
;galloquil. Il fatto del mutamento 
onetirio, oli si lavora a 


lafzecca 


«del vescovo Caccia. 


L'avy. Giuseppe Spinzio, noto' per le sue re- 


per lazioni cogl’austriaci, e che dal 59 in poiverasi 
imento politico, | Tidotto‘a vivere in Trieste, fece improvvisa ap- 
parizione. fra di noi in questi giorni, L'autorità 
credette. opportuno. di chiamarlo e avvisarlo che 
entro ventiquattro ore sarebbe stato uccompa- 
ne al confine, 
»\yUn: impiegato della, questura recossi l'altrieri 
eco. pad eseguire una perquisizione al domicilio della 
del signora N. in via della Passione, additata come 
intima amica. del prete Limido, attàlhmente car- 
: 4 


cerato..La. perquisizione durò; per ben dué ‘ore 
perdute nell'esame. di ua matassa di carte, con- 
sistenti per la maggior parte în ricevute di de- 
naro pel così detto obolo-di-S. Pietro 0 perla 
Madonna di Spoleto. In mezzo però a siffatto 
ammasso, sì rinvennero cinque lettere scritte in 
diverse. epoche da un: signore che ha fama di 
grande patriota ,. lettere contenenti espressioni 
ostili all'attuale ordine di cose. In queste è ma» 
nifestata la. più fervida’ fede in un prossimo 
cambiamento delle condizioni politiche, e la spe- 
ranza di una completa vittoria dell'Austria, L’in- 
criminato carteggio fu portato tosto all'autorità 
superiore. . 


—_—__—_—_—& 


Il Corriere Cremonese del. 9 corrente |. 


scrive: 

Ci viene riferito che il Genio militare ha 
intimato ‘alla Società delle ferrovie meridio- 
ali Ja. totale sospensione dei lavori di co- 
struzione della‘ ferrovia Codogno-Cremona 
per tutta la zona soggetta ‘a servitù militari 
di Pizzighettone la quale abbraccia una esten- 
sione di, circa 6. chilometri, 


Leggiamo nella Gazzetta dell'Umbria di Pe- 
rugia in' data del 9: * SRO 

È giunto fra noi il generale Govone, re- 
duce da Berlino. Domattina parte per recarsi 
al comando! della sua divisione, Le: autorità 
municipali furono ‘a visitarlo, e crediamo sa- 
pere che molti cittadini sono stati a-portare 
la loro. carta di visita alla sua residenza. 


e II 


LA BANCA NAZIONALE 


Dal comm. Bombrini, Direttore generale 
della Banca nazionale, riceviamo la se- 
guente : 

Preg.mo sig. Direttore del giornale 
I° Opinione, 

Le lagnanze contro la Banca per la.scar- 
sità di piccoli biglietti mi muovono a ripe- 
tere.iufficialmente quelle spiegazioni. e ;giu- 
stificazioni che:già furono rese di. pubblica 
ragione con. un articolo: comunicato che. com- 
patve or sono pochi givrni in grande, parte 
dei giornali della penisola. 

La Banca riazionale-aveva! al: 4° maggio, 
giorno della pubblicazione dei regio. decreto 
sul corso obbligatorio dei biglietti nna emis- 
sione di biglietti per lire 337;4129,260 «divisi 
nelle categorie seguenti : 


No 178098 da 4000 
» 183070 » 500 
1 78613 » 250 
» 270245 » 100 
» 282527 s © b0- 


» 334608 a 20 

ed erano.in corso di stampa n° 100000 bi- 
glietti da 30 e 100000 da 20. La circolazione 
ordinaria dai biglietti di Banca stando dai 
110 ai 420 milioni, questo fondo era larga- 
mente, sufficiente per, l° ordinario. servizio 
dello. stabilimento. ; 

Con questa emissione essa aveva asautila 
tutta.la carta per, biglietti, che, aveva fatto 
fabbricare dal 1850 al 1861, ad eccezione di 
una riserva di 100000 biglietti da 20 noù 
stampati, ) 

L’Amministrazione non aveva pottto  or- 
dinare altre fabbricazionì di catta perchè ap- 
punto nel 1861 (epoca in citi si andò nelle 
provincie meridionali) si cominciò a parlare 
del riordinamento, della Banca con cambia- 
mento di nome. Nel 1863 infatti fa presen- 
tato al Parlamento un progetto di fusione 
della Banca nazionale e della Bincà toscana 
per formare, la Banca d' Italia. © si 

È iputile qui il ricordare comò e perché 
la costituzione di questa Banca d'Italia che si 
rimandava di mese in mese sia ancora allo 
stato di progetto. Mi basta costatarà che Beh 
due schema di statuti veMhèro presentati al 
Parlamento, uno dal ministro Manna in ago: 
sto 1863, l’ altro dai ministri Sella e Torelli 
in marzo 1865, e che na regio decreto del 
22 ottobre 1865 approvava il secondo e la 
convenzione fra le dus Banche, salvo'il voto 
del Parlamento. È x nani 

La Direzione generale. dellà Banca” nazio- 
nale si occupava bensì della’ partita Digliefti; 
ma unicamente per raccogliere stùdi intorno 
alla carta, al sistema d’ impressione, alle in- 
cisionî” ee.‘ per .sottoporli - all'esame del fu- 
turo Consiglio della Banca d’Italia a cui solo 
spettava di deliberare sulla formia del nuovo 
iigliettò. osteilpo) ricGidia dessta iigsl 

Le successive complicazioni .politiche,.che 
ben può dirsi ibi sBitnte impreviste da 
tati)" harihò"* condotto alla necessità del corso 
obbligatorio! dei biglietti (aon mai sugge: 
rito nè chiesto dalla Bancr) appùùto’nel mo- 
mento in: icui Ja Banca ;'per le"ragioni ora 
esposte, era Sprovveduta di. tutto, 

_ Le disposizioni furono pronte ed chergiche; 
si ordinò cartà; riproduzioni d’incisioni; si 
raccolsero? torchi ed operai; nulla fu omesso 
di ‘quanto’ occorreva per ingrandire ed iffet- 
tarela ‘fabbricazione di biglietti. Ma ‘chi ha 
famigliarità con'questo cenere di lavori com- 
prende che essi nom possono essere improt- 
visati. Dovendosi seguitate le 'precedònti ca- 
tegorie di biglietti, occorreva seguitàré i pre- 
cedénti sistemi. Crearne' di muovi colla fretta 
sarébbè” stato' imipradente® è’ d’esito mal si- 
caro: certi tentativi sonb permessi’ a tutti, 
meno ché &°Ghî si accinge alla'fabbricazione 
di biglietti di Banca. Non bisogna dimenti- 
care che tutte le’ cattele colle quali nella 
formazione ‘dei’ medesimi Si tetita‘di corbat- 
tere le ‘possibili falsificazioni devono ‘ora più 
che' mai «essere seguitato più ‘ancora neli’ta- 
fetesso'del pubblico che in quello della Bitter. 


Se la‘Banca,. cedendo alla pressione ‘del in” 


ento, mettesse fuori biglietti mal fatti, e 


P perciò Jatilmente falsificabili, il pubblico, che 


NEGO dai Ria 
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ne soffrirebbe gran danno, le volgerabbe 
censure assti' più acerbe ed assai più giuste. 

Le disposizioni date per la stampa di nuovi 
biglietti hanno già triplicata l’ordiaaria. pro- 
duzione' giornaliera di quelli da L. 20, du- 
plicata quella del biglietto da L. 50. 

Aggiungasi che la produzione giornaliera 
dei biglietti da L. 10 che si:stampano per 
conto della Banca in un'officina governativa, 
non è inferiore a L. 400,000 per giorno. L’au- 
mento nella produzione di detti biglietti, e di 
quelli eziandio da L. 100, progredirà ancora, 
poichè non tutti i mezzi predisposti son pronti. 

Con ciò: la- sproporzione. ‘che. esiste. nella 
circolazione tra i biglietti grossi edi piccoli, 
dovnta, in.\gran. parte alle. forti somma che 
in breve tempo, si, dovettero, versare al Go- 
verno sul mutuo, di 250 milioni, dovrà di- 
minuire ; i biglietti piccoli, venendo compresi 
nei pagamenti ‘della’ Banca in maggior mu 
mero enon tientrandò negl'incassi della Banca 
stessa «che .in. piccolissima: quantità, andranno 
a poco, a poco;sostiiuendosi,ai biglietti grossi: 
in questa guisa andrà effetfuandosi lo scambio 
déi ‘biglietti grossi coi piccoli. | 
CT ‘Pubblico sia persuaso che la Banca è 
petfeltamente: compresa’ della gravità delle 
cifcostanze presenti e che non bada a spesa 
ed a cure per porre riparo al più presto pos- 
sibile ai dissesti che si sono prodolti nella 
circolazione. Aggiungerò che il sig. ministro 
delle finanze, ‘allo scopo di accertare mate- 
rislmentè' l'esistenza di piccoli biglietti nelle 
casse» della Banca; ha fatto praticare da, più 
giorni, una, verificazione simultanea nei prin- 
cipali. stabilimenti , ed ha potuto constatare 
quanto scarsa era Ja provvista che se ne 2- 
veva. Di più incaricò ultimamente due egregi 
personaggi a'recarsi alla Banca per esarni- 
nare quali misuré erano state prese, onde ac- 
crescere. l'emissione. di. piccoli biglietti ; io 
ho fede che, la, relazione, dei, prefati perso- 
naggi avrà posto in sodo che la Banca si è 
adoperata ‘con ogni suo potere per provve- 
dere ‘ai bisogni del: pubblico. nta; 

Sarò gratissimo alla, S. V. pregiatissima se 
“vorrà, colla pubblicazione della presente e con 
ogni altro mezzo che non può mancare'alla 
stampa illuminata, contribuire dal canto suo 
a che Popinione pubblica non si lasci traviare 
dî malevoli voci ché; tentano spargerè il.so- 
spetto su tutto. per servira ai;loro pravi, di- 
segni. ; 

= Gradisca i sensi; della, mia più distinta 
considerazione. 

Il direttore generale 
BomBRINI. 


I BENI ECCLESIASTICI 


Preg.mo Signor Direttore 
apposta a piè della mia ultima 
La nota SPOT No 150 dell'Opinione, 
lettera pubblicata ‘> .:: verso la -sua:cor: 
se da tn lato. mi obblig» che io sono 
tesia, dall'altro nît téndé certo >“ meno 
stato” fràntéso circa la' Opportunità vu 
della legge sulla soppressiorie delle \corpora» 
zioni religiose; ecc: La. bontà-sua, siguor Di- 
1eltore. mi permetterà una brevissima spie- 
ione. lo affermo che opportuna e forse 
Cestaria è anche Oggi una legge per la 
sb ppressione' delle” corporazioni ‘religiose ed 
enti ‘morali ‘ecclesiastici. cli direbbonsi sive 
cure. Ma affermerò; del pari come, ho afler- 
mato; altra volta,..che a, parer, mio, non può 
fenersì opportuno il progetto com'è presen- 
tito dal Ministero, è per molti rilessi' ne- 
manto! quello) dellà' Commissione 0 qualun: 
tub caltro; chis Fiposivsopra Je medesime basi. 
Riterrò sempre che avanti, di demolire ta- 
luge istituzioni, che sebbene ecclesiastiche, 
sono intitola utilissime alla società, e dirò 
meglio. all'amabi:i, è topo pensito' a sosti: 
tairvenl altre’ per non'Issciàre un vuoto che 
Io Stato, ‘hnén ‘c'illudizmo; nom potrà colmare 
cosi facilmente | Riterrò. che cortesaltro isti- 
tuzioni,, che , sono. gloria nazionale, e legate 
alla, storia :della, grandezza di questa. Italia 
e nobilissime, el invidiate prerogative della 
Corona, non abbiafisi a' distruggere per sola 
libidine di demolire. Ritérrò che 47 milioni 
di analfabeti, e lat stessa:; possibilità di, una 
guerra. ci, avvertono :, che talune, alire istitu- 
zioni, migliorate mercà, l'influsso, benefico, e 
civilizzatore gua SUreo Tpiniio saranno 
sempre’ ‘befiefizio ‘in’ méxzò Ai ‘cittadifii; e 
‘ali ‘conforto’ @fficacissimio. sul'icampo. di bal- 
taglial!’ quindi demolire queste;istinizioni mon 
è ‘cheprivar l'amanità di tali benefizi senza 
altrimenti. compensarnela !..,, Sotto questi.ri- 
flessi dirò che i-due progetti di legge posti 
avanti il Parlamento sotiò efitrambi inop- 
portuni; *« D 
Ho detto ‘inlopporfani, ripeto! che tali mi 
sembrato. principalmente sotto il:riflasso;del- 
l'ordinamento ecclesiastico. Signor Direttore, 
io, penso che noi abbiamo ancor. bisogno, di 
fissar bene la base del nostro ordinamento 
politico italiano ; la piramide del nostro edi 
fizio sociale, mel consentirà, non è peranco 
ferma, sul suo piedistallo. Or chi mai yorrà 
credere prodente, utile, opportuno, che-sotto 
quasto piedistallo ;s'abbiapo..agittarmacigni 
per render così, più difficile lo assetto, 0 al- 
meno più lungo il tempo di questo assetto 
tanto' desiderato? Vha di eoloro chéditono 
esser’ bene  gittar la confusione nel campo 
spîrituile onde costringere così" Roma a ve- 
hire ad un accordo. Costoro non considerano 
che codesto è un coltello a due-tagli,'e'non 
safeblie meno a temere' chiò ‘ala 'coufusione 
poisà 'afrecara ‘non Levi danni “anclie nel 
Pordinè civile" 0 è 3 e 


‘Ella poi, “signo? Dirbttordartentiarebbe al 


l'opportunità della legge « anche sotto l’a- 
« spetto finanziario, poichè così si darà al 
« Governo un mezzo efficace per provve- 
«« dere ai bisogni del paese. » Mi rincresce- 
rebbe che anche il giornale l'Opinione per 
solito troppo sagace nei calcoli finanziari, si 
pascesse questa volta di illusioni. Che il Di- 
ritto dica al Governo, pigliate un miliardo 
dai beni ecclesiastici, mon mi maraviglio; le 
impressioni sempre passionate di quel. gior- 
nale possono fargli prender lucciole per lan- 
terne; ma \'Opinione: non potrebbe dire al- 
trettanto. Solo in un. caso ‘sarebbe possibile 
avere, il mezzo efficaca per provvedere ai 
bisogni del paese, se si potesse accogliere il 
progetto. Minghetti, il quale solo potrebbe 
dsre un ristoro alla finanza senza scosse, e 
senza. tanti turbamenti. Ma lo si crede at- 
tuabile .tal progetto? Mi pare che molti ne 
dubitano, pod "n 
‘Ora ripiglio, le mie, osservazioni sul pro- 
getto. . de. su " 
UL fabbricarià Inel concetto cattolico non 
dev'essere, che, un consiglio di persone cor- 
religionarie incaricate dell’ amministrazione 
della rendita ‘dî un circolo parrocchiale per lo 
mantenimento. del culto. pubblico. Così consi- 
derata, e non si potrebbe altrimenti, la fab- 
briceria non è nè può essere una istituzione 
civile, ma. debb’ essere tutta. cattolica ; come 
isdraelitica è l'università pel culto ebraico, 
ed evangelico, il Concistoro dei valdesi. Però 
allo stato presente delle ‘cose, il Governo ha 
il diritto, e potrei dire anche un po? di do- 
vere di dar norme per la istituzione di una 
regolare ammigistrazione del patrimonio ec- 
clesiastico destinato al culto, appunto perchè 
scombpigliata com’ è ora, oltre a venirne grave 
pregiudizio. al. medesimo culto, arreca un 
danno bastantemente oneroso al bilancio dello 
Stato, lo che non è nè logico né tollerabile. 
Però lo Stato, a mio modo di vedere, mon 
dovrebbò intervenire a mutare la costituzione 
dél'potere amministrativo nella Chiesa, esso 
non dovrebbe che regolare le modalità am- 
ministrative, ma non spogliare del potere di 
amministrare chi n’ è legittimamente inve- 
stito secondo le leggi costitutive ‘ecclesiasti- 
che. Il potere amministrativo pel culto cat- 
tolico appartiene alla ‘Chiesa, e per. Chiesa 
non. s’ intende nè clero, nè laici isolatamente, 
sibbene e clero e laici in complesso. V’ ha 
taluno che vuol credere la Chiésa non essere 
ché una ‘istituzione popolate, ‘e ‘quitidi il 
clero non essere che un ministero stipen- 
diato, non altro. Questa ‘però non è la Chiesa 
cattolica. In essa il laico non ha che un di- 
ritto. alla, partecipazione di tutto il potere ec- 
clesiastico, Il dritto che si vuol dare ai Mu- 
nicipi di eleggere la fabbriceria non può ve- 
fire che da un falso concetto della costitu- 
zione fondamentale della Chiesa, ameno che 
il Municipio nol si riguardi come la elezione 
diretta del popolo cattolico. Si noti che an- 
che il culto isdraelitico ebbe una legge nel 
1835 in Piemonte riflsttente ‘ l' amministra- 
zione. Logico il legislatore si tenne a regolar 
lé"modalità amministrative, ma la' scelta dei 
membri del Consiglio la lasciò, ai correligio- 
nari, Per, tutte le altre amministrazioni di 
è società industriali che Panno un proprio Con- 
sl il Governo non si briga della elezione 
sigfio; x «le solo per la tutela' degli inte- 


dei mei, -.-: vi esercita una sorveglianza. 
ressi dei citfàlim» . —nentre si; dice. non vo- 
É So. pol CA; = —-r alcuno. dei culti 


Ietsi' aver predilezione pel» ua pressaio 
esistenti, si vuole ‘stringere = in respirar 
il cattolico;;e non» lasciarlo pers». -.hprj 
senza:il beneplacito governativo. La n o. 
ceria dunque non dovrebbe avere il cara 
tere tutt affatto ‘civile nella elezione dei suoi 
membri. Nè il dovrebbe” avere quanto: alla 
reddizione’ dei ‘conti.' Come! potrebbe il Mu- 
nicipio’ esser giudice del’ conto. morale di 
una. f.bbriceria;? | 

La cattedrale è la Chiesa del vescovo, così 
fin dai primi secoli si ritenne sempre, umi- 
nistero nelli formazione della fabbricerie della 
cattedrale’ avea attiene tenitito Sl dritto dul 
vescovo; La’ Commissione!) ha tolto. questo 
dritto sl vescovo perchè non.  pesasse colla 
gua inflaenza sulla fabbriceria. Ma con la 
buona, pace Mero, nò ìl Ministero nè la Com- 


missione han voluto avére tp concetto vero 


della csttedtala come’ centro diocesano , © 
qtiindi han'ereato una fabbriceria anche nella 
cattedrale forzata senza ragione di,un mazglor: 
numero di persone, mentre nelle attribuzioni, 
non sarebbe dissimule, dalla, parrocchiale. Sì 
grida che bisogna itortato ai Ly pa Die, 
fessìti ai primi secpli della Chiesd'; ‘mà A 
così, ‘bisognava dare alla fabbriceris dell 
cattediialo nad'ioiportiiza maggiore, e c0sì 
solo si poteva vedere il proposito di creare, 
istituzioni veramente durevoli, e tali da por 
terle un di, lasciar fuazionare da sò seria 
l’ingerimento del Governo. a 
lo senza più parole vengo al mio sistema, 
il quale concepito apsunto ‘nel vero scopo 
di ordinare amministrazione per le (opere 
di culto; nelle; diocesi darebbe[ modo al Par- 
lamento-di,faresuna ristituzione, utile, e, du- 
ratura, non già una legge di paura e di com- 
pressione., * pere 
| Il mio principio è che il potera ammini- 
sirafivo è della Chiesa, quindi il clero, che 
èilavpersonalità direttiva: nella “Chiesa, 0 è 
fedeli.che. han. diritto ;di partecipare all’eser- 
cizio di questo potere, sono entrambi inve. 
stititi del medesimo. Ogoi potere nella dio- 
tesi fa capo al vescovo, così questi nod può 
esseri lesclaso ‘dall'attuazione. delle! ‘stesso 
sènza-snatnrara (idea costitutiva. del. potere. 
Date tutte le forme ps Vatbri tulie, ky pr: 
ità desiderato alla fabbriceria , ma, 
Lig fi pont su'quesié basi, rod è 
TbbriggLia catfolica, Essi sara'uma istituzione 


t| 


ELeriBLBgs 


var 
ES v 


volse il -monopolio delle Opere ‘pie ‘laicali ‘a 


‘Una Commissione I oeprapa fafaporia di otto 
o 


civile nella Chiesa, cioè ‘epotenza . del 
Municipio sulla pesta ho provincia 
sulla diocesi, dello Stato sulla, Chiesa nazio- 
nale »jn altri termini, la Chiesa ridotta ad 
naa dipendenza : dello Statò. \Ma è questo 
veramente il. concetto di libera Chiesa in li- 
bero Stato? Il potere amministrativo nella 
Chiesa fino a uh certo tempo si mantenne 
accentrato. nel vescovo per tutta la diocesi, 
assistito dai diaconi, o ministri. Ma quando 
la parrocchia prese.uno svil re, 
questa, ebbe un’auionomia amministrativa non 
più ia. comune cor le altre parrocchie, ma 
però da sè, © per sè. Però.:tenne .e. tiene 
tuttora Ja propria dipendenza dal .vestovo, 
il quale nella. visita ‘pastorale ne ‘rivede i 
conti. «E si noli ‘che il vescotro nell’esertizio 
della sua ispezione diocesîna fa nel Capitolo 
cattedràlé un Consiglio ‘permanente: ‘l'legi- 
slatori italiani , che non devono smentite la 
fama ‘dei padri nostri, di saper fare. leggi 
pratiche e durature, devono tener calcolo di 
questi principii, Pattuazione dei quali deve! 
recare, a mio modo di vedere, alla conse-| 
guenza che în un tempo più o meno,.pros- 
simo la Chiesa con queste atitozioni ammi- 
mistrative bene organate' possa esser lasciata! 
a se stessa, come si lascia ale stessirlà Sò- 
cigtà delle ferrovie , della Banca , ééc. con 
una semplice sorveglianza dal. Governo. per 
quanto riffette l'ordine pubblico. | 
lò dunque costituitei così ta-fabbricerià'in| 
tutte Je Chiese cattedrali @ parrocchiali. L’ar-! 
ticolo 39 come sta nel progetto della..Com-' 
missione. Nell’art. 40 si riterrebbe il 1° com- 
ma, înodificato in ciò che'tànitò nella par- 
rocchia quanto. nella ‘cattedrale. i membri 
delia fabbriceria siamo. cinque. I membri dell 
Consiglio di fabbriceria o-eletti “quat- 
tro dal Municipio (elezione “Popolare indi- 
retta) e uno dall’Ordinario; ‘i membri eletti! 
gi essere-confermati-dal-Govermo, el 
a ciò rimangono delegati i prefstti, i quali 
noù potranto respingere lo dpi senza giu- 
sto e ragionevole motivo. Il Consiglio sce- 
glierà, nel proprio. seno. .il. presidente. La 
Commissione per sciogliere un Gonsiglio di 
fabbriceria propone,che si-debba sentire la 
deputazione provinciale. Evidentemente .si 
vuol «considerare Ja ifabbriceria come un'0-. 
perà pia, uni congregazione “di citità;.8 nn 
passo per aggregarla' pure ‘alla sese sulle. 
Opere pie... Secondo me,, smania. 
di reazione. Finora. il. potere ecclesiastico: 


scapito del potere ‘civile ; oggi ‘respinto il 
vescoto dalla ii a su Quaste Opere: pie; 
® messo iutte allaesclusiva dipendenza dello ‘ 
Stato, si vorrebbe: comprendervi puré ‘le 
opere di culto parrocchiali @ ‘cattetirali. Se 
questò è bene lo dica chi vede nel rispetto , 
dei limiti di cisscuna competenza la guaren- 
tigia maggiore dei diritti e dello Stato e dei 
privati. Lo scioglimento d’una fabbriceria può 
esser, previsto, ma. la deve venire 
da | altra alità , ‘ch’ io propongo! | 
nella ‘Commissionè' diocesana, o in ud 
di parere. del Consiglio di Stato. Le fabbri. | 
cerie .così composte. funzianarebbsro nella 


rrocchia | | cattedrale; nell’.i i 
Bal calo dallna' e dell alta. Mi sati hc 


membri scelti dai Municipi cesi per 
turno ; questa Commissione dovrà ee — = 
sieduta dal vestoro , o suo Jr- Fine lg 
sì fiunirà 7 dna; (velia. 0. Li » 

male lo we La mi pes 
Mogo di rug ioni non potranno 
s- © più dì tanti giorni. Le attribuzioni 
‘Jarfnito ristrette sli ‘revisione dei conti ma-, 
teriali e moralò delle fabbritetie ‘è dei se- 


mat ei Sa Rae ‘0 smi 
strazione. ‘Per ‘ofà, Te delibera joni della 


Commissione diocesana non sarebbero ese- 
cutive , che in ito del. mihil. obstat- del 
amido dei COMO a 

In seguito di questa mia propestaari. 60 
del progetto della Commissione an 


morsdificato; i0 fon hd uopi du PD 
Tarole su questa modifica.(Mbi{* ‘© 20° 
Mi- rincrescerebbe sentita thè dol 


stenta csì Vetrebbe'a”inischiare l'antori 
valshte del vescovo, il 4 Dro: 
un'sistéma d'ififluenza da afivientare V'ele- 
mento laico. lo potrei dispensarmi di rispon- 
dere a codesti. dottrinari ’oveatfedratici; Ma 
te una parofa a loro. Liri lo Pena 
voluto allontan'Ar'Ja.influenza;del vescovo nelle 
opere'di Manini civile, era perfeamente 
nel.sto. di.ritto.. Ma volerla al 

nelle ope,re del culto cato! 
strazior,e dei .; i 
© a ‘conservare 


una esorbitanza illogica? Larleggo, presente | 
‘non dev'essere dettata; 10° i, lim: 
pressione della paurà.e..del.sospetta; .essa è 


) minari.'° 


libera Chîesa..in libero 


“fin da ora lasciare il coniagimanta)ch dar 
nio) 


legislatura italiana un gio! n no | 
abbia a faòé ‘ua legge all’ og Ù 

* correggere quel potrebb’esser dat 
dovere. ; 


Nel'Capo "VII del progetto della "Cominis- 
sione all'art. 68 si dice che gli enti morali 


ricengei ‘possano., a norma della 
È E 4855-n° 1039: +Questo> 
fer 3.giogno- ione ri- 


i del regno d’Italia. Ma essa, se è così 
Pirvinta, sta in inganno. Pel napoletano si è 
tenuto come un fatto la ripristi cene 


ti LA a 
quelle provincie dal 1961 gli enti morali ri- 


conosciuti sì è tenuto che non possano acqui- 
stare; le eredità ‘da tal ‘epoca lasciate ‘alla 
Chiesa del napoletano sono apertà ab intes- 
tato, e i legati annullati. 

» _L® fabbricerie, come enti morali ecclesia 
stici, nel loro scopo, avranno il dritto di a- 
Cquistare nel Napoletano? L’articolo 2 del 
Codice civile è redatto in modo che tassati- 
Vamente yiene.ad escludere gli enti morali 
ecclesiastici del. Napoletano, dal dritto di a- 
cquisto. Codesto, però nonyè un segual trat- 
tamento, non, è la unificazione, ed .io stupîì 
nel leggere quellariicolo, considerando che 
il Codice civile fatto per unificare, venisse 
a Iibadire una esclusione per una sola parte 
del Regno. Io dunque crederei che nella 
«presente legge. abbiasi a togliere a tutti gli 
enti morali ecclesiastici del Regno la facoltà 
di, acquistare, o non esciuderne alcuno, salvo 
sempre il beneplacito sovrano. 

L'articolo 67 è opportuno ? Non.saprei af- 
feamarlo,..Il (Parlamento cadrebbe nel-dis in 
iidem.:. Per: esso il»privilegio «della esenzione 
dalla leva è legge., poichè l'ha già votata ; | 
farà. una: nuova discussione all oggetto? Si 
dirà che potranno esservi . altri ‘privilegia 
davore deieministri dei culti + io:nol credo, 
massime quando ;s'è detto ‘nello Statuto che 
sAutti i, cittadini sono ugualiinnanzi alla' legge 
=_il:-fatto poi lo ha provato, poichè ‘nè per 
le immunità.reali, nè per.le personali, i tri- 
bunali, han voluto: ritenere: privilegi di sorta, 
@.un,.cardinale: s'è veduto sullo sgabello dei 
prevenuti, e un vescovo nel carcere dei con- 
dannati. I 

Siguor Direttore, avrei avuto ‘molte altre 
osservazioni a fare, ‘ma non devo ‘abusare 


li Drina fino al .cònfine della Servîa. I ti- 


tar ssdtchi: sembrano ‘infatti: fondati 
- -«@ debbano riferirsi piuttosto all'Erze- 


1 |:golonnello Veillard e n. 12, colonnello Tron- 
.chin.Le.truppe-di-questa-divisione ‘sono dei 


| Valle: V L'. aria 
palbalio di batterie di posizione e di mon- 
itagna, s 


a-|-credito fondiario: a quello Sotietà locali di 


"| discorigno 


della ‘cortesia sua. Nel rendere intinto‘i più 
sentiti.ringraziamenti alla di'lei bontà' perla 
pubblicità data alle mie povere idee, mi per- 
metta che od onor del vero io faccia una di- 
chiarazione. Allorchè io presi in esime.il 
«progetto. ministeriale e- vi -recai.il.mio studio 
secondo le mie deboli forze, unico scopo mio 
fu di veder modo perchè là legge, emen- 
data, avesse potuto avere favorevole risultato. 
Io non potrsi dunque non rendere il gran 
merito ‘al Mipistero, che non ha risparmiato 
nè (cure nè studii da quattro anni per venire 


we d'una legge di questo genere. 


‘Se nel .paess: non regnasse a questo ri-; 


“guardo Ja «più ‘grande confusione di idee, 


‘forse il Ministero libero da siffatte preoccu- 
‘azioni , nella calma 6 fredda sua modera- 
zione, avrebbe trovato modo come proporre 
ima ‘legge conveniente ai veri! ‘reali bi- 
‘sogni del. paese. È 


NOTIZIE ESTERE 


Scrivono da Belgrado, in data del 2 giu- 
gno, al Fremdenblatt: | 


apri 


I 
x La Porta teme seristnente Vj? fai ; 


zione ‘in massa delle porolazioni slave è 
prendo ;lo ; necessarie: predizioni, Està ha 


recentemente, scaglion*;, 45m. nomini lango 


govina e all' Albania cha non al principato 
della Servia, giacchè è in quelle provincia 
) epy gira gravî avvenimenti. Il (figlio 

là a agitatore, Luca Vucalovich, è scom- 

parso dalla Servia, dove aveva preso servi-- 

zio nell'esercito, è si crede di sapere.che in 
seguito ad ordini del padra o come precur- 
sore di quest’ultimo sia entrato nell'Erzego- 
(rita. LAlfti indizi si hanno dell'influenza e- 
sercitata da agenti rivoluzionari. 

Il «Messaggiere, delle Alpi. citato, dalla Gaz- 
zetta Ticinese di Lugsno del 9, reca le se- 
guenti notizie sulle misure statet preso a 
Berna per.la difssa.nazionale: La. divisione 
‘di sud ovest, n. 4, colonnello Veillon, è de- 
‘slinatà a sorvegliare il confine fra il S. Ber- 
‘nardò ed il Sempione; essa è formata delle 
brigate»n:-40, "colonnello  Borgeand; D. 11, 


ni di Berna,; Lucerna, Svitto, Friborgo, 
(eo Vaud, L” artiglieria consta. princi- 


di 


5 GAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vicepresidente Orispi 
SEDUTA: DeL 11 GIUSNO. 


Ca' iornata è aperta alle ore 9 e 112 anti- 
meridianò colle constete operazioni -preli- 


‘L'ordine del giorno reca a discussione 
progetto -di-legge relativo al credito fon- 
diario. cd ; 
Romano ©, Calvo. propongono un ordine 
del.giorno inteso a concedere l'esercizio del 


Sardegna "@' di sSicilia che ne facessero -ri- 

La Porta! crede supsrilio quest’ ordino 
| del giorno in quanto chel’ articolo 23 del 
progetto in discussione provvede al caso in 


Berti (min. d’agricoltura) dia qualche schia- 
rimento in proposito. î 


|ad-usi-pii,-o-in questo 


Plutino domanda se ' istituto del credito 
fondiario ayrà rappresentanze in ogni città del 
Regno. 

Berti (ministro di agricoltura) osserva 
che ciò è nell’ interesse ‘dell’istituto mede- 
simo. . 

La discussione generale è chiusa, e si passa 
a quella dei singoli articoli. 

Questi dall'uno al 23 vengono approvati 
senza discussione. 

La Porta e 30 altri deputati propongono 
un’aggiunta per costituire il Banco di Sicilia 
in Banco autonomo. 

La Camera , dopo. qualche discussione , la 
approva:sotto forma d'ordine del giorno. 

La Camera approva senza discussione ‘gli 
altri articoli sino al:27. i 

Non li riportiamo; perchè il progetto pro- 
viene dal Senato. î 

La seduta è sciolta.alle.oro 42 1. 

Tornata pomeridiana. 
Presidenza del pres. WIari. 


La ‘tornata è aperta alle ore 2 1j&. 

Si procede alla votazione, per iscrutinio 
segreto. sul compleeso rispettivamente dei 
due seguenti progetti di legge. 

Il risultato della votazione è il seguente : 
‘4. Sul progetto relativo alla coltivazione 
delle risaie : 

Favorevoli 
Gontrarii 

La Camera approva. 

2. Sul progetto relativo all’istituzione del 
credito fondiario: 

Voti favorevoli 
Voti contrari 

La Camera approva. 

L’ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sul progetto relativo .alla soppres- 
sione delle corporazioni religiose ed. all’or- 
dinamento dell’assa ecclesiastico. 

La discussione si apre sul’art. 3 così con. 
cepîto: 

«Ai religiosi ed ‘allereligiose, i quali prima 
del 18 gennaio 186% avessero fatto nello 
Stato regolare professione di voti solenni @ 
perpetui, e che, alla pubblicazione: di questa 
legge; appartengono a css religiose esistenti 
né Regno, è concesso un annuo assegna- 
menti 
4. Pei religiosi sacerdoti @ per lè religiose 

coriste di ordini: possidenti; di. 

lire 600 se hanno più di 60. anni 

lite 400.se hanno da 40 a 60 anni 

lire 360 se banno meno ‘di 40: anni. 
2. Psi laici e converse di ordini possi= 

denti,-di i Ù 
lire 300 da 60 anni in su 

lire-240 da-40-ai 60-anni: 

lire 200 se hanno! meno di 40 anni. 

3. Pei religiosi sacerdoti ‘@’ per le reti- 
giose coriste di ordini mendicanti; di 

lire 260; 

h. Pei laici e converse di ordini mendi- 
canti, di sì 

lire 444 dall'età dei 60.anni,in su 

lirè :96 se hanno meno di 60 anni, 

I religiosi ‘6. le.religiose, che prima del 
18 gennaio 4864 avessero fatta nello Stato 
regolare professione di voti soletni e tem- 


173 
23 


180° 
14 


poranei, e che sino alla pubblicazione di 
questa legge hanno continiato e continuano 
ad appartenere a case religiose esistenti nel 
Regno; è concassorl’annuo assegnamento at- 
tribuito ai laici 6 converso nei numeri 2-6 


4 secondo la natura del!’ ordine: 

Agli ‘inservienti e alle inservienti addetti 
da un ‘decennio ad un convento esistente 
nel Regno sarà accerdato per una; sola volta 
un' sussidio di life 100; a quelli che, visono 
addetti da un tempo minore, ma anterior- 
meénte.al 18 genn;:1864, un.sussidio di L. 50.» 

D'Ondes dice che i mezzi assegnati da 
questo articolo ai religiosi soppressi, non ba- 
stano loro per vivere. 

spaventa. Lavorino. . 

*D’Ondes. Non è possibile di cambiare pro- 
fessione in erà avanzata. Il medico, l'avve- 
cato; l’ingegnere non saprebbero vivere ‘58 
si togliesse loro lò esercizio delle rispettive 
professioni... RENI 

Venturelli. E gli impiegati che si collo- 
cano in disponibilità? $ 

D'Ondes. Le pensioni che si accordano ai 
frati «fratati non basterebbero-a vivere. nep- 
pure ad un.servitore, ad un facchino, men- 
tre i frati son mati 6 vissuti in condizioni a- 
giate, e le privazioni cui si assoggettano, le 
acceitano a condizione di far la vita del con- 
vento. Questa è una-ingiustizia a.cui si deve 
riparare, tanto più che gli ordini possidenti 
vengono spogliati în parte a favore dei men- 
dicanti. F va ARES 

1 monasteri servivano ad ‘opere di carità. 
Il pauperismo - diventerà spaventevole colle 
loro soppressioni. Nè vale il dire che siamo 
in tempi di rivoluzione, perchè anche leri- 
voluzioni deggiono essere giuste. 

De Falco (min. di G. e G.) oppone che 
i motivi addoni, oggi dall'on. D Ondes con- 
tro-lart: 3° nen:sono meno assurdi di quelli 
che egli accampava a favoro della conserva” 
zioni degli ordini religiosi. N ; 

Egli reputava, che la loro soppressione 
fosse contraria all'articolo 41° (e 290 delle 
Statuto. Queste obbiezioni furono ridotte al 
niente dall on. Pisanelli. La Camera fece giu- 
stizia di esse approvando la soppressione alla 
quasi unanimità. I beni che derivano dalle 
corporazioni religiose bastano a mala pena 
al pagamento delle pensioni, come dimostrerà 
il mgisiro delle crm occasione della 

i ione deli’ articolo 7° nu 
br a quest’ uso, i beni vengono destinati 

ì non-havvi ingiusti- 
zia, conservandosi la loro originaria destina- 
zione: La povertà più diffasà s'incontra pre» 


\400 dire. 


modeste. 


finanze, sul 


sulle 
r" 
le fonti della produzione. leva\sui nati nel 1846: i 

Le corporazioni religiose: mion esistono:che' || Rorà deplora lo sfrenato aggiotaggio. Egli 
per concessione: del potere civila. Se questo | biasima ‘il Governo che non abbia messo in 
toglie loro la personalità civile, i beni passano || circolazione una maggiore quantità di'bi 
naturalmente allo Stato. ‘w|{gliotti.di piccolo taglio........... 


dei 
del 


8 


D'Ondes propone come emendamento che || Berti (ministro) prima di tutto dice che 
i membri di ciascan ordine percepisceno a | non è questione e , mia È 
titolo di pensione la taigente che loro spetta | luta deficienza “piccolo taglio. 
sul complessò dei beni vi 6550. Ir Govern ò non" può fare miracoli. Pi 
Errante svolge il segaente emendamento: | ragioni 16 sinora non poterono de : 
«1. Pei religiosi MA A niare al giorno ‘più'di 40'ila "biglietti da 
coriste di ordini mendicanti ‘sio ad ‘anni | lite 40.00" 9099 ID MOREnrAnTARS. Al 


séssantà Tiro ‘360: avinue. Ì Questa ‘coniazione' sta) per essere! portata” 
2 ra coloro che hanno più di bemerni (a 50 apt, arriverà a 60 mila per 

ni, o che giustificassero ‘d'essere colpiti ida; | giorno. Il Governo. vede. venienti di 

grave ed incurabile» infermità che impedisca | questo do a Rai esso, pet pra 

loro ogni occupazione lire 400 annue. | nari, ill ministro ‘delle finanze sta'stu 
Panettoni appoggia l émendamento Er- | déi'‘ provvedimenti temporanei: 

rante in nome della equità relativa. 4 


Ricciardi aggiunge alli proposta Errante | SUA interpellanza. in scs. .) olenicen Ii 
un’altra per amentare anche le pensioni de- | | -Dopo alcune altre-parole dell’on.-Rorà; che, 
gli ordini possidenti, «Camera, la. 


fissandone il minimo a | Vanno, perdute, fra, i,ramori,.d 
Maiorana-Calatabiano propone un altro: | < 
emendamento, 5 I dii A past: 
La Camera appoggia i vari emendamenti ||. ) VID 
provosti, meno quello dell’ot. D’Ondes. | DI ATTI UFFICIALI - 
| otsisitibini s:nsrasistazA dii 


Guerrazzi dice che romperà volontieri FO 10124 "SERE 
| Là 'oatatta Ufficile” delli cofr 


uva lancia ‘contro l'emendamento ‘dell'on. 
D’Ondes, in nome appunto di quella''stessa 


giustizia,..da. esso invocata. 409 Mi w pis aa pda 101 
Il Presidente avverte l'oratore che l’emen- | | 1. Un i. lo, del: 0 
damento D’Ondés non è stato appoggiato, e.| quale sono approvate le noel a 


qui non è il caso di parlarne più. |, 
Voci:‘Parli, parli. È ; à 
Il Presidente. Là ‘Cibera è padrona di'| lontariVitaliani. « + ia Sez 

lasciarlo paflare sin che-vuole @ su'cosa vuole. | | Lo stesso-R. decreto \reca-che:.sarà isti-| 

Ma il dovere del presidente era di ricordare | tuita una compagnia di 200 uomini detta di 

all’oratora lo stato della discussione. |’ —|sussidio-al.meniovato..Corpo sanitario,.-per i. 
Guerrazzi osserva che non basta respin- | servigi inferiori, la quale vorrà formata my- 

2% 


gere, ma è convenierite confutare le assbrì “sno figa dio si in 


d'intendenza militare, e del G 
farmaceotico | 0 veterinario per 


zioni e i motivi dell'on. D'Oddes. I frati'non | DO dusplaises dati 


ivono agiatinente ls scan: | nistro di 
solamente vivono agiatattente ma anche scan: ritiene va 


dalosamente. (Bravo) } gi uti di pros 
zionale mobile, fra le 


Del resto non è vera. alla lettera la distin- per LEO ‘A 


zione fra frati possidenti e frati mendicanti. B si 
Qaesti ultimi nulla possedono, is banno tutto. E Ea ateli ge i cc e SE 
Essi vivono sulla. pioggia, sul buou tempo, |--ctonnelle ispettore dei battaglioni di Guar- 
sul bene, ‘sul male, sulla verità conte sulla | nazionale: mobilizzati ‘nelle: pincio 
tunz È) punta da. essi seminito 8 napoletane, senza alcuna competenza, 
coltivato per combattere, per soffocare. la »'- |. 7arvir ‘ntàriamente :rinunciato; 
bertà. lasomma, gli uni non meno:degli al- de piè po: 
tri vivoîo lussuriosamente contro Je-inten-: gie 0.) 
zioni dei fondatori. ì 

Quello che la Commissione assegria di peri- 
sione ai frati è anche troppo ai meriti loro. 
Se: hanno ingegro ‘è dottritia, "troveratizò | 
modo di provvedere ai Joro bisogni. Noi non 
éntriamo nel mondo. provveduti di alcuna || 
pensione, e pure dobbiamo pensare alla no» 
stra ‘sussistenza. E poi oltre alla pensiorie; | Qiaodi v09r'i 
non hanno la pietà dei fedeli'chie verrà ig N fetta «ama culti ‘Sedata, È} Consiglio ‘to- 
loro s0ctorso? " aiues oi ritmale cdi Firafize ;c proseguendo,; 1a, discus- 

Î frati sono una finzione legale, la bestia | sione sul bilancio, adottò le seguenti delibe- 
frate non si trova.in alcuna storia maturale. |'pazionii Ubi OO io pare 
Si possono adunque distruggere. I loro beni 
non possono passare ai loro éredi, peréhé 
non ne hanno, od almeno non ne doyreb- 


nie , 


pensione. £ spit 8 Kic1R9 20 

Gertese combitte ‘gli aumenti’ delle' pefi- |! 
siorîì proposte dalla Commissione, ricordando 
che;non pochi impiegati, non, pochi soldati 
si ritirano provveduli di pensioni anche più |.,, 


Ricciardi per una mozione d’ordine pre-. 
pone che in vista dei moli emendamenti = 6 ; 
presentati, si sospenda la discassione sull’ar- | - La Giunta municipale di Firenze, nell'a- 
ticoto 3°vin riserva che-la-Commissione do=-|"dunanza “che-tentie=1" > 
mani riferisca se può accettare taluni di:| all'unanimità di portarsi alla stazione al mo- 

podi sep A partenza del Re per presentare 


questi emendamenti. = Pope peg 
inbito igti argo 4-Po 
menti addotti in appoggio déi vari emenda- |-co 
proposti senza aspettaro domani. 
i inanti i piùge inviò al Senato del Regno una peti- 
«dei preopinanti conchiudendo a respidgere | renze inviò al ce 


Raeli (relatore) dichiara. che Ja. Commis-.|\ alla Maestà Sua_un, indirizzo, d ui 

i I x di questa città, che caldamente lo ac- 

sione è pronta a confatare subito gli argo- |P È ga i otto è get 

menti proposti omar » re o x Sa 
L’oratore difatti .combatte î ragionamenti | La Camera di commercio @idivarti in Fi- 

tutte le fatte proposte, non permettendo le | zione con la quali 


nostre condizioni finanziarie di essere gene- | ticolo 5 del progetto di legge-sui provvedi 
rosi. È menti finanziarii. 

Voci: ai voti. ’ 

‘Avezzana propone «che» la- pedisione da’ 
accordarsi a tutti i frati sfratati sia fissata in 
lire 300. Tae 

La Camera chiude la discussione, 

La Came a respinge l'emendamento del- 
l'on. Errante, dell'on. Avezzana © dell'on. 
Ricciardi. 


Dotibiamo, sorivo ‘la Nafione, dell' 11; deplo- 
rare in Firenze una nuova aggressione a carico 
di un ex.ministro. nà 


quei) frati che è! 
educazione. ai 
La Camera non approva quest'aggiunta. 

Si passa alla discussione dell’art: 4 così 


lotri..j user ef fo caio st 
| È, MA 3 sta la térza ai ionerche:nal giro di 
De Maria propone alcune lievi modifi- coi da Ste contro funzionari 
cazioni di forma, dello Stato usciti di carica, e per cagioni rela- 
- La Commissione @ il Ministero la accet».|-tive-all'esercizio-del loro ministero. E 
tano. La Camera le approva. Noi non possiamo che ripetere ai a 
Lualdi e Rorà chiedono di-«ifiterpellare | volta ciò che abbiamo detto nelle altro duezoe- 


it {1 elsioni. Cotesti attentati s6n0' privi, e por! 
il Î gono indizio di un ‘pervertimenità *ifibrafe che 
| Sette ‘chiamare Ta'pinséifa attenzione: dle. 


sia sguérnite di truppe, non èssendovi che 
qualche reggimento, della landwehr. È: que- | il panno nero perle mostreggiature prein- 
sta. la. confatazione più. ‘eloquente dell’as- | dicate, e; sul.:davanti del, berretto porterà 


ds | prussiani occupano la cità principale iu 
T Holsteîn, 
Mantéuftel sì è recato a Tizghoe. 
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È preti d’Austria-avesse indirizzato 


;Tl' proteggere 1.— ll generale Garibaldi è deriva. |! i; 1A ug 
ti [10 grera 7 public amzionari che. ‘e=i| serzione dei giornali.di. Vienna che; ci sia | il:fregioruguale; agli altri. Rici LEA allo nigi. | pro mese maggio di 
di storò diccarica» contro»-sì brutali; vendettesrci | alleanza tra l’Austria (e la. Russia: : Tappresentanize ‘niunicipale @ provinciale , lo pig Praia pei Pope 
i pare una questione, di ainsigan evdladimnisbiniei | o1'genéralé' Garibaldi è giunto:avGomo; | va | - autorità militarî e gnardia ‘Nazionale } ‘i vo- Rene 1 La Dita si gi nici oi 
2i90al85 ‘itibnisop stoipgsot s | SStio rafrivo fa iprevetero ‘prossimo ‘il DISPACCI ELETTRICI è |-jontirii è una folla immensa ‘actordo‘a rice. Lpd 
ibi DI PRA di Ia7 ‘nc stu 1 verlo. La città fatera era in nigi enna citata 
: odi sg oNgi ii anita toveialn) ito rebbe ‘ ventito Sul | "| indescrivibile. plausi ‘contintii da Camerlata di 
NOTI UUTME far ie, in fa ART Lo di à Como. Là soli nazionile ei volontari t* "a canon velati a vo. 
RUI Da oi ‘don FRror SHE Li sat, 10, La Patrie credo .di sapere sfiliromo ‘sotte il balcone del’ generale ; | tta |'terd giovedì "ilta' preposta ‘Nustifa che 
da che la riunione degli Statixdell'Holstein'wenne de patriotiche. ‘Garibaldi ‘ora assai com- ‘dominò °Patzione 'militàtà L 


‘Bione?contro la'Prassia, 109 0. 0 e CN 
vAmburgo) Biost. Questa mattina siosonio 
| riumitiva Itzehòe gli Stai dell'Holateibe i li 
iMasteuffel ha ;fatto disperdere membri 
imprigionare. nella fortezza di 
SORIAARTIA ‘austriaco. che, a- 


aggiornatavudi) comune raccordo. fra Ja Prussia 
‘Sappiamo, che.il, Micro den pira 8 l’Austria, \per:evitaro una collisione. 07 


tluVienna; 10, È smentita la partenza del- 
l° imperatore per O!mutzi ( 


3 Buzkar gt) IL. — Alla Gaia! ‘dei depù- 
tati: incominciò ‘la discussions del progetto | 
di credito ‘da accordarsi ‘s1' governo ky fir | 
‘fronte @d ‘ima’ eventuale aggressione della 
Turchia: I° governo dichiarò’ che' volera sol- | ‘wa 
tanto far rispettare la ‘neutralità’ del” “ferito. si 
tio Rumeno. VIE ; 

liigoverno ha sindivizzata ‘ai ‘’corisoli' qui 
residenti uria circolare nella quale: dite*di. 
‘averoparecchié vélie. dichisrato: 6 provato! 


(ax ‘stabilito, nel modo, infrascritto il ye- 
stiario pei fanzionarii ..d’ intendenza, per 
‘Ufficiali sanitari. e-per..gl’.impiogati.con- || -oGendba, 11 (ore 2°mt) == Alle oré 1'int. 
È stabili ‘del-Corpo» volontari italiani. è arrivato il generale Garibaldi; ‘egli dormi | 
Cp anzionari d’intendenza “militare, il | a bordo delvapore; ripattità per Comofoggi 
sonale ‘Sqnifario 0 elfo ‘contabile’ ye- | co! convoglio delle. 5 ant. i 
(RSEPORA s qui Biecfitta per.gli Kiel, 10,,—Il .generale Gablentz respinse, | 


deci dietro ordini.di Vienna, l’ invito di Mantenffel 
‘ufficiali. dei. reggimenti, dei. volontari .ita- | a; ristabilire un ‘governo comune nei' ducati 


nelificitiesecimagono sodomia di 
possessore)adi tin'atmessione: © . sii è 


l nb’ ‘s6h0” 
\ pai 


questo fatto persagire, , a 0562; si mostra 5) 


del gabinetto di di Vienna si attribuiscesalla» 


sperariza fio poter cattrarro!!a *580/le osii- liani,;.salro, de, differenze. seguenti.:. ., 0 di rititate l'ordine’ per la Convotazione | Ché cessovera «risoluto; di rispettiroti:logami |- 
pitie‘d0pa ella: to 8° presen "| “a bofanzionarir cd’; intendenza. avranno» il.| degli‘Stati. Alora Manteaffal installò da sé un | ‘chesesistono.tra ii Principati e PImpeto ottb- 
tarsi nell’imminente Èo) ‘come 1 fap | colletto, le manopole, le filettature»ie Ta»|| nuovo, gorerno comune di cui Scheel-Ples- | amano ; ‘che ha sipnto mantenere: all’interno 
entanta- I-il-vindice-della fascia él’berretto cin “panno? -bianco: “Sul | sen "0 dl presidente,, Manteuffel ‘è deciso ad | un ordine perfetto; che tuttavia! attitudine |- 
Tonfederazio tolletto dovrà inoltre essere attitcàto' un fimpedité ‘ogì misura illegale che potranno | del-Governo;ottomano; ed i rapporti che'gli | 


“pervengono ; nentlasciano ‘più alcun crespi bl 
-dii una imminente’ ‘invasione: ‘da'‘parte 
sturchi.. Inpitre: emissari turchi non pra Lai 
di spingere alla*rivolta” le Pza: «tutore a 
poste alla frontiera. 
In presenza di un attitudine ‘così spa csi 
mente ostile ;ilegoverno adichiartà sdi desser |" 
daciso.ad opporsi emergicamentera qualsiasi |' 
iolazion®, del territorio! e. ‘dei -diritti della ||! 
Rumania.@: di ;voler:prender:tntta quelle mi- ||- 
sure gi difesa..che, sono I ‘dalla’ Une |- 
gessit L il 


; prendere l'antico governo holsteinese e gli 
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panno “bianco, 6 sol. berretto si porranno 
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